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Sommario: 

ABRAMO, RIFUGIATO A 

NIAMEY  

va potuto ottenere dall‟apposita 

agenzia delle Nazioni Unite e 

che l‟avrebbe condotto in salvo 

altrove, è stato ritirato e venduto 

dalle milizie libiche per cinque 

mila dollari. Durante il soggiorno 

è stato più volte torturato alle 

gambe, alle braccia e alle un-

ghie di mani e piedi. E‟ stato 

rimpatriato, per accordi umani-

tari, nel Darfur, dal quale è 

scappato perché perseguitato 

per motivi religiosi. Si era infatti, 

nel frattempo, convertito alla 

fede cristiana. Sostiene che 

milizie ben addestrate a questo 

scopo lo seguono ancora oggi 

per eliminarlo. 

L‟altro Abramo, il minore po-

tremmo dire, è ospite in una 

delle case di accoglienza delle 

Nazioni Unite per i Rifugiati, 

gestite da COOPI, cooperazio-

ne internazionale, una ONG 

italiana che da anni opera nel 

Niger. Lui, l‟altro Abramo, non è 

all‟origine di un nuovo popolo e 

la sua progenie assai meno 

numerosa che le stelle del cielo 

e la sabbia del deserto. Si è 

vestito, per l‟occasione,con un 

completo scuro come fosse 

invitato ad una festa di nozze. 

                                                                                             

Mauro Armanino,      Niamey, 

23 ottobre 2022 

I l primo e più famoso Abra-

mo veniva, secondo la tra-

dizione biblica, dalla Mesopota-

mia. Migrante per scelta o per 

destino diventò il capostipite del 

popolo ebreo e, in genere, dei 

credenti ossia i sottomessi al 

precetto divino di abbandonare 

la propria terra. In ogni migrante 

e migrazione c‟è qualcosa di 

questo mistero primigenio che 

potrebbe aiutare a leggere di-

versamente i processi migratori. 

Profondamente umani e nel 

contempo straordinariamente 

divini, almeno da Abramo in poi. 

Potremmo affermare, senza 

scostarci troppo dalla realtà, 

che la migrazione e dunque il 

migrante, nasconde o evidenzia 

qualcosa di teologico. Una sorta 

di promessa legata all‟abbando-

no della propria terra. Abramo 

era un irregolare per scelta. 

L‟altro Abramo, che si trova a 

Niamey dall‟anno scorso, è in-

vece classificato e riconosciuto 

come „rifugiato‟ e, seppur meno 

noto del primo, ha una storia più 

complicata e dolorosa della sua. 

Nella sua regione di origine, il 

Darfur nel Sudan, ha vissuto e 

pagato di persona le conse-

guenze di una guerra senza 

fine. Racconta che, il giorno 

stesso del suo matrimonio, la 

sua casa è stata bruciata e sua 

moglie violentata. Suo padre e 

sua madre hanno perso gli arti 

inferiori. Le milizie hanno ucciso 

i suoi fratelli e sorelle. Lui stes-

so è stato rapito e obbligato ad 

occuparsi del bestiame per al-

cuni anni e poi è fuggito in Libia 

con la moglie e il fratello gemel-

lo, unico superstite della fami-

glia. L‟inferno, e non la benedi-

zione, lo pedinava anche in 

Libia. 

Contrariamente all‟altro Abramo 

lui è stato imprigionato per cin-

que anni in Libia dove il gemello 

è stato bruciato e la moglie uc-

cisa. Il visto umanitario che ave-
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B envenuto e buon 

soggiorno nel 

Niger. Il tabellone lumi-

noso è piazzato sul muro 

per coloro che giusto 

sbarcano all‟aeroporto 

internazionale Diori Ha-

mani di Niamey. Sponso-

rizzato dalla Banca 

dell‟Africa, tanto per ri-

cordare come vanno le 

cose nel mondo. Interes-

sante invece l‟aeroporto 

di Addis Abeba, appena 

a qualche ora di volo da 

Roma e tutt‟altro mondo 

che poi è lo stesso ma 

capovolto. Nelle sale di 

attesa si svela in trasver-

sale il tipo di frontiere 

che ci abitano. Scorrono 

sugli schermi i nomi delle 

destinazioni dei voli, 

eventuali ritardi, porte di 

accesso ed occasioanli 

cancellazioni come ad 

esempio, stamane, a 

Mogadiscio. Scorre con 

variopinta noncuranza la 

folla dei viaggiatori che 

colori, mode, acconciatu-

re e interpretazioni degli 

spazi non sembrano 

mettere per nulla in diffi-

coltà. C‟è che parla, leg-

ge, fa scorrere l‟inevitabi-

le schermo del telefono 

o, meno sovente, del 

computer: c‟è infatti la 

connessione gratuita in 

permanenza. Tutti con-

nessi a qualcuno o, as-

sai spesso, a qualcosa 

che si trova o si è lascia-

to altrove. Le voce di 

sfondo ricorda gli ultimi 

appelli per coloro che 

arrivano puntualmente in 

ritardo. Ci sono numero-

se e ben curate 

„toilettes‟, significativa-

mente e rigorosamente 

suddivise per uomini e 

donne, senza particolari 

ambiguità a proposito. 

C‟è, infine, chi dorme 

occupando lo spazio di 

almeno quattro sedili. 

Niamey finalmente appa-

re sullo schermo abbina-

ta con la capitale del 

Burkina Faso, Ouaga-

dougou, destinazione 

finale del volo di Ethio-

pian Air Lines. Nel Burki-

na c‟è stato un recente 

colpo di stato militare nel 

colpo di stato di qualche 

mese fa ma questo non 

sembra impensierire più 

di tanto la compagnia 

che sembra navigare a 

gonfie vele anche e so-

prattutto con le crisi poli-

tiche. Nell‟attesa dell‟im-

barco per Niamey c‟è 

l‟incontro poco fortuito 

con un giovane libico 

stabilitosi con successo 

a Londra e in transito per 

Agadez nel Niger dove 

abita uno zio che non 

vede da anni. Dice che 

ama molto l‟Italia e gli 

italiani. Quello che è 

accaduto è il passato 

non più nulla a che vede-

re col presente. Sa bene 

che nel suo Paese le 

cose non vanno e che lì, 

come in altri Paesi del 

Nord Africa c‟è del razzi-

smo e anche di peggio 

nei confronti dei neri. 

Accetta questo come un 

dato di fatto perché, ri-

corda, la sua origine è 

araba. Sa bene che, in 

fondo, tutti in qualche 

modo siamo frutto di 

migrazioni e solo afferma 

che vivere in Libia sareb-

be oggi per lui pericolo-

so. 

Gli ho ricordato che a 

Niamey, secondo l‟allerta 

dell‟ambasciata di Fran-

cia, si prevede per do-

mani una manifestazione 

non autorizzata in città. 

L‟Ambasciata invita i 

propri connazionali ad 

evitare di uscire per stra-

da. I venti che spirano in 

alcune zone del Sahel 

sono infatti marcati da un 

inedito, perché molto 

appariscente, sentimento 

anti francese. L‟accusa 

di connivenza col potere 

è stata più volte eviden-

ziata anche tramite vio-

lenze a interessi e sim-

boli francesi. Sullo stes-

so aereo viaggiava un 

missionario di origine 

indiana , vittima degli 

attacchi alle chiese di 

Niamey nel 2015, in se-

guito al noto affare del 

settimanale „Charlie 

Hebdo‟, con la caricatura 

del profeta Maometto. 

Zinder, già capitale dello 

stato, è stata duramente 

attaccata e lui si è salva-

to per un soffio dall‟esse-

re bruciato vivo, assieme 

ad altri fedeli, per la cir-

costanza. Superato il 

trauma si trova con alcu-

ne responsabilità di ge-

stione nella sua comuni-

tà missionaria. Anche lui 

tornerà, più tardi però, a 

Niamey. 

In volo si segnala che 

l‟arrivo a Niamey è previ-

sto per le 13.36 ora loca-

le. Il vicino di sedile di 

aereo si dirige, appunto, 

nella capitale del Faso e 

commenta a modo suo 

BIENVENUE ET BON SÉJOUR AU NIGER  

la presa di potere del 

capitano Ibrahim Traoré, 

designato capo di stato 

due giorni fa. Lui si chia-

ma Fidel e con tristezza 

afferma che si tratta 

dell‟ennesima conferma 

che nessuno dei capi di 

stato, a parte il defunto 

Thomas Sankara e in 

realtà a servizio del pro-

prio popolo. Ci si serve 

dei poveri per farsi stra-

da e non per fare la stra-

da ai poveri, come op-

portunamente ricordava 

don Lorenzo Milani. 

La temperatura ambiente 

all‟atterraggio è di circa 

34 gradi e la stagione 

delle piogge, che ha 

causato la morte di circa 

200 persone, sembra 

terminata. Benvenuti e 

buon soggiorno nel Ni-

ger. 

Mauro Armanino,      

Niamey, 9 ottobre 2022 

Mauro 
Armanino, ligure 

di origine, già 
metalmeccanico 
e sindacalista, 

missionario 
presso la 

Società Missioni 
Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 

Liberia e in Niger 
dove si trova 

attualmente. Di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova durante 
una sosta in 

Italia. Collabora 
con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  



Pagina 3 
ANNO 18 NUMERO 724 

G ENOVA CULTU-
RA  IN MOSTRA 

 

SABATO 5 NOVEMBRE 
– ore 17.30 

  

RUBENS A GENOVA 

Palazzo Ducale – Ap-
partamento e Cappella 

del Doge  

visita guidata a cura di 
Diana Marcello – storica 

dell‟arte  

La mostra presenta più 
di 150 opere, tra le quali 

spiccano oltre venti di-

pinti di Rubens, prove-

nienti da musei e colle-
zioni europee e italiane 
che, sommati a quelli già 
presenti in città, raggiun-
gono un numero come 
non vi era a Genova 
dalla fine del Settecento; 
da quando, cioè, la crisi 
dell’aristocrazia con i 

contraccolpi della Rivolu-
zione Francese diede 
avvio a un’inesorabile 
diaspora di capolavori 
verso le collezioni del 
mondo. A partire dal 
nucleo rubensiano, il 
racconto del contesto 
culturale e artistico della 

città nell’epoca del suo 

maggiore splendore vie-
ne completato da dipinti 
degli autori che Rubens 
per certo vide e studiò 
(Tintoretto e Luca Cam-
biaso); che incontrò in 
Italia e in particolare a 
Genova durante il suo 
soggiorno (Frans Pour-

bus il Giovane, Sofoni-
sba Anguissola e Ber-
nardo Castello), o con 
cui collaborò (Jan Wil-
dens e Frans Snyders). 
Con Rubens, e attraver-
so ciò che vide e conob-
be, viene raccontata la 
storia della Repubblica di 
Genova all’apice della 

sua potenza quando, 
all’inizio del Seicento, 
conobbe un periodo di 
singolare vivacità non 
soltanto economica e 
finanziaria, ma anche 
culturale e artistica. Tra 
le: il Ritratto di Violante 
Maria Spinola Serra del 

Faringdon Collection 

 

Trust, una dama finora 
senza nome, che grazie 
agli studi in preparazione 
della mostra è ora rico-
noscibile. Il San Seba-
stiano, proveniente da 
una collezione privata 
europea e mai esposto 

in Italia, che, grazie a un 
importante ritrovamento 
documentario, può ora 
riferirsi alla committenza 
del celebre condottiero 
Ambrogio Spinola. È 
esposto per la prima 
volta in Italia anche il 
giovanile Autoritratto, 

con un Rubens all’incirca 
ventisettenne, che un 
collezionista privato ha 
offerto come prestito a 
lungo termine alla Ru-
benshuis di Anversa e 
che eccezionalmente 
torna nel Paese dove fu 
eseguito, intorno al 
1604. 

CONTRIBUTO PER LA 

PARTECIPAZIONE SO-
CI € 20 – non SOCI € 22 
  
E‟ NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE 
  
INFORMAZIONI  
genovacultu-
ra@genovacultura.org 
0103014333-

3921152682 

seguici su Twitter | 

pagina Facebook | 
http://www.genovacult
ura.org  

 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=f9ab47a5d8&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=f4a24617ea&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=10bf9979e0&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=10bf9979e0&e=2f3ce318f7
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S tiamo attraver-

sando un periodo 

particolarmente compli-

cato e difficile. Le già 

pesanti ripercussioni 

della tremenda fase pan-

demica, si sommano con 

la gravissima crisi eco-

nomica, energetica e 

sociale, causata soprat-

tutto dallo scoppio della 

guerra in Ucraina. Oltre 

a questo, le incognite 

legate all‟emergenza 

climatica, appaiono sem-

pre più preoccupanti e 

disastrose, se non af-

frontate in tempo.  

Ebbene, questa è anche 

la stagione in cui tutti i 

Paesi elaborano le loro 

Leggi di Bilancio per 

l‟anno successivo, la 

cosiddetta Legge Finan-

ziaria, e la maggior parte 

di queste Nazioni, Italia 

compresa, da diversi 

anni hanno preso l‟abitu-

dine di sottoporre e far 

conoscere preventiva-

mente persino queste 

norme e provvedimenti, 

anche alle organizzazio-

ni rappresentative delle 

persone con disabilità. 

Questo perché lo preve-

de espressamente la 

Convenzione delle Na-

zioni Unite sui Diritti delle 

persone con disabilità 

(articolo 4.1 comma c e 

articolo 4.3). 

Auspichiamo, come già 

scritto nel precedente 

nostro comunicato, che a 

San Marino, perlomeno 

per le norme che riguar-

dano le persone con 

disabilità, vengano coin-

volti gli organismi che in 

qualche modo le rappre-

sentano. 

Il prossimo 24 e 25 no-

vembre, ad esempio, la 

Commissione Europea 

organizza a Bruxelles 

una Conferenza annuale 

di alto livello che riunisce 

più di 400 politici, esperti 

di alto livello e sostenitori 

della disabilità, con l'am-

pia partecipazione delle 

persone con disabilità 

consentendo loro di 

ascoltare le preoccupa-

zioni, le aspirazioni e i 

suggerimenti dei diretti 

interessati, stabilendo un 

dialogo con le autorità 

pubbliche e parti interes-

sate. Tra le varie iniziati-

ve in programma, la pro-

mozione e lo stato di 

applicazione della Stra-

tegia Europea 2021-

2030 per i diritti delle 

persone con disabilità 

(allegata), in cui un am-

pio capitolo è dedicato al 

diritto alla Vita Indipen-

dente.  

E poi ancora, il prossimo 

23 e 24 febbraio presso 

gli Uffici delle Nazioni 

Unite a Vienna, si terrà 

la Zero Project Confe-

rence, uno degli appun-

tamenti mondiali tra i più 

importanti per la disabili-

tà e che avrà per tema 

proprio la Vita Indipen-

dente.   

Affinché le persone con 

disabilità godano di pari 

diritti e opportunità, il 

mondo intero va in una 

direzione, mentre nella 

Repubblica di San Mari-

no, Terra della Libertà, la 

nostra Istanza d‟Arengo 

che chiedeva di iniziare 

ad affrontare questa 

tematica introducendo 

finalmente l'assistenza 

personale, peraltro già 

prevista per legge, è 

stata respinta nel silen-

zio generale piutto-

sto assordante.  

Attiva-Mente 

(comunicato stampa 

STRATEGIA EUROPEA 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale Disabili 

San Marino  

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 
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T 
re giovani opera-
trici umanitarie 
piemontesi di 

Medici Senza Frontiere 
hanno lavorato in alcuni 
dei paesi oggetto della 
Campagna “Mondo feri-
to”, in corso fino a fine 
mese, e che ora sosten-
gono con le loro testimo-
nianze.  

Angela Brucato e Gaia 
Giletta sono disponibili 
per interviste. Non esita-
te a contattarci in meri-
to.   

Intanto, qui di seguito e 
in allegato trovate brevi 
informazioni su di loro e 
sulla campagna, insieme 
alle loro foto. A questo 
link FOTOGALLERY e 
VIDEO grezzi per le 
TV.  https://
www.dropbox.com/sh/
defeq812z5rhpgu/
AAD-
z6zTkmZJJiYKb17UIH19
ka?dl=0   

Grazie per l‟attenzione.   

Angela Brucato, 38 
anni di Savigliano (CN) è 
capo progetto; Gaia 
Giletta, trentenne torine-
se, quando non è in mis-
sione lavora come infer-
miera pediatrica al Re-
gina Margherita; Eleono-
ra Selmi, 36 anni, è 
ostetrica, siciliana di 
origini ma torinese d‟a-
dozione.  

Tre giovani donne, tre 
operatrici umanitarie di 
Medici Senza Frontiere 
(MSF) che hanno lavora-
to in paesi ora oggetto 
della campagna di rac-
colta fondi “Mondo feri-
to”, con cui si possono 

donare 2 euro con SMS 
da cellulare, 5 o 10 euro 
con chiamata da rete 
fissa al numero 45522, 
oppure online sul sito, 
www.msf.it/smssolidale 
fino a fine ottobre.  

Angela Brucato non è 
un medico, ma una gran-
de organizzazione uma-
nitaria internazionale 
come MSF richiede pro-
fessionalità numerose e 
diverse: diploma in Infor-
matica, laurea in Media-
zione culturale, un ma-
ster in Antropologia so-
ciale e culturale l‟hanno 
portata a lavorare per la 
cooperazione internazio-
nale fin dal 2004. Con 
Medici Senza Frontiere 
Angela è stata in Nige-
ria, nel Borneo, in Liba-
no, Mozambico e Con-
go, come capo progetto.  

Eleonora Selmi quando 
non è in missione vive a 
Torino, dove lavora co-
me ostetrica. Ha iniziato 
la sua attività con MSF 
nel 2017 e da allora ha 
svolto missioni in Sud 
Sudan, al campo rifu-
giati di Moria sull’isola 
di Lesbo e in Afghani-
stan.  

Anche Gaia Giletta dal 
2017 lavora con MSF, 
con cui ha svolto missio-
ni a Haiti, in Repubblica 
democratica del Con-
go, Sud Sudan e Af-
ghanistan come infer-
miera pediatrica, profes-
sione che in quei conte-
sti assume varie sfaccet-
tature, come all‟ospedale 
Pediatrico di Herat, dove 
si è occupata di malnutri-
zione, Pronto Soccorso, 
Terapia intensiva, oltre a 
coordinare il personale 
locale.   

Nigeria e Afghanistan, 
insieme a Ucraina, Ye-

men e anche in Italia, 
sono paesi per cui si 
possono sostenere le 
attività di Medici Senza 
Frontiere con il 45522 
nella raccolta fondi 
“Mondo ferito”, legato a 
contesti in cui guerre e 
conflitti causano morte 
e distruzione quando 
sono in corso, ma conti-
nuano a uccidere an-
che dopo per la man-
canza di cure, di cibo o 
di mezzi di sostentamen-
to. 

Nella Nigeria, dove ha 
lavorato da Angela Bru-
cato, è in corso una 
drammatica crisi nutri-
zionale, uno degli impat-
ti indiretti della guerra, 
andata ad aggravare 
emergenze già in corso. 
Nel centro terapeutico 
nutrizionale di MSF a 
Maiduguri, cui vanno i 
fondi raccolti con la cam-
pagna, quest‟anno è 
stato ricoverato il 50% 
dei bambini in più ri-
spetto al 2021; lì ogni 
bambino malnutrito è 
una ferita da curare.  

In Afghanistan i fondi 
dell‟SMS andranno alla 
maternità di Khost, 
proprio quella in cui ha 
lavorato Eleonora Selmi, 
anche formando il perso-
nale locale. Lì uno staff 
femminile aiuta a far 
nascere quasi 2.000 
bambini ogni mese e 
l‟unità neonatale è stata 
più volte sovraccaricata 
con due o più pazienti 
per letto.  

 UN SMS O UNA CHIA-
MATA DA RETE FISSA 
AL 45522 PER SALVA-
RE LA VITA A MI-
GLIAIA DI PERSONE   

Dal 3 al 31 ottobre si 
dona al numero 45522 
per sostenere l‟azione di 

MSF. Il valore della do-
nazione sarà di 2 euro 
per ciascun SMS inviato 
da cellulari Wind Tre, 
TIM, Vodafone, Iliad, 
PosteMobile, Coop Vo-
ce, Tiscali. Sarà di 5 
euro per le chiamate da 
rete fissa TWT, Conver-
genze, PosteMobile e di 
5 e 10 euro da rete fissa 
TIM, Vodafone, Wind 
Tre, Fastweb e Tiscali. I 
fondi raccolti tramite la 
numerazione solidale 
saranno destinati all‟a-
zione di MSF in Afghani-
stan, Ucraina, Nigeria, 
Yemen e Italia.  

 MSF è un’organizzazio-
ne medico-umanitaria 
internazionale indipen-
dente fondata nel 1971 
che fornisce soccorso in 
più di 70 paesi a persone 
colpite da conflitti armati, 
violenze, epidemie, disa-
stri naturali o esclusione 
dell'assistenza sanitaria. 
La campagna “Mondo 
ferito” nasce a supporto 
dei nostri progetti in 
Ucraina, Afghanistan, 
Yemen e Nigeria e Italia, 
dove le conseguenze 
dirette e indirette dei 
conflitti stanno provando 
duramente la popolazio-
ne civile.  

Fino al 31 ottobre si 
dona via SMS o rete 

fissa al 45522  

TRE PIEMONTESI RACCONTANO LA CAMPAGNA 

“MONDO FERITO” DI MEDICI SENZA FRONTIERE  

Francesca 

Rocci 

349.8345803 

Resp. Stampa 

Piemonte e 

Valle d’Aosta 

di Medici 

Senza 

Frontiere  

https://www.dropbox.com/sh/defeq812z5rhpgu/AADz6zTkmZJJiYKb17UIH19ka?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/defeq812z5rhpgu/AADz6zTkmZJJiYKb17UIH19ka?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/defeq812z5rhpgu/AADz6zTkmZJJiYKb17UIH19ka?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/defeq812z5rhpgu/AADz6zTkmZJJiYKb17UIH19ka?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/defeq812z5rhpgu/AADz6zTkmZJJiYKb17UIH19ka?dl=0
https://www.dropbox.com/sh/defeq812z5rhpgu/AADz6zTkmZJJiYKb17UIH19ka?dl=0
http://www.msf.it/smssolidale
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L a cerimonia fi-
nale con l'audi-

torium BPER Banca 

gremito  

Con AIDO una sinergia 
portafortuna che molti-

plica i risultati. 

Si è svolta all'Auditorium 
Bper Banca di Bra in una 
sala gremita all'inverosi-
mile, la quindicesima 
edizione del progetto "Lo 
sport fortifica, lo studio 
nobilita" ideato e forte-
mente voluto dall'Unione 
Nazionale Veterani dello 
Sport Sezione di Bra 
capitanato dal Presiden-
te Giuseppe Gandino.  

In un'azione sinergica 
con l'Associazione Italia-
na per la Donazione di 
Organi, Tessuti e Cellule 
particolarmente attiva 
sulla provincia di Cuneo, 
dodici gli studenti pre-
miati con una borsa di 
studio (gift card) del va-
lore di Euro 250.00, rico-
noscendo ad ognuno 

meriti sportivi e scolasti-
ci. 

Ed è ad Elena Abellonio, 
Giulia Carnevale, Mar-
gherita Cerretti, Sofia Di 
Benedetto, Ilaria Forna-
ciari, Kaur Sukhmanjot, 
Emanuele Pautasso, 
Anna Pellegrino, Eleono-
ra Poggio, Matteo Sani-
no, Sofia Stralla, Kate 
Stroppiana che le tante 
autorità hanno conse-
gnato l'ambito riconosci-
mento grazie ai cerimo-
nieri di sala Renato Ar-
duino e Sergio Provera. 

A significare l'importanza 
dell'iniziativa a carattere 
sociale la presenza del 
Sindaco della città di Bra 
Gianni Fogliato, del De-
legato del CONI Point 
Cuneo Claudia Martin, 
del Coordinatore del 
Ministero dell'Istruzioni di 
Cuneo Marita Giubergia, 
dei dirigenti Bper Banca 
Luca Gandino e Giusep-
pe Guerriero, del Re-
sponsabile Coordina-

mento Regionale delle 
Donazioni e dei Prelievi 
di Organi e Tessuto Pie-
monte Città della Salute 
Anna Guermani, del Pre-
sidente dell'AIDO Sezio-
ne Provinciale di Cuneo 
Gianfranco Vergnano e 
del Vice Presidente 
dell'UNVS Sezione di 
Bra Paola Ballocco. 

Nel corso della serata si 
son vissuti momenti par-
ticolarmente significativi 
che hanno dato evidenza 
all'importanza del dono 
grazie alla testimonianza 
del trapiantato e dirigen-
te AIDO Bruno Vottero, 
come toccante la conse-
gna della "borsa di stu-
dio" nel ricordo di Carla 
Gaveglio da parte di 
Enrico Giraudo da tempo 
legato al Gruppo Comu-
nale AIDO di Saluzzo, 
Piasco e Valle Varaita. 

D'indubbio interesse 
anche la nomina di Am-
basciatori della mission 
UNVS di Alessia Luca ed 

Elia Brizio atleti che por-
teranno tra i giovani e 
nel mondo dello sport un 
messaggio importante 
legato all'Unione ed allo 
status di Associazione di 
Promozione Sociale. 

"L'obbiettivo del pro-
getto iniziato nel 2007 
è sicuramente quella di 
individuare di anno in 
anno le eccellenze che 
la bella nostra provin-
cia "Granda" esprime 
in contesti sportivi e 
scolastici, ma vuole 
essere fondamental-
mente un'occasione di 
festa e pensiamo di 
esserci riusciti" - affer-
ma Paola Ballocco da 
anni nello staff dirigente 
dell'UNVS Sezione di 
Bra che aggiunge - 
"Tanto il lavoro profuso 
da parte di tutto il Con-
siglio Direttivo della 
nostra realtà associati-
va unitamente ad team 
di AIDO ed il risultato 
atteso è stato assoluta-
mente centrato per non 
dire addirittura supera-
to e questo per tutti noi 
è un premio che con-
ferma la volontà di an-
dare avanti con il nuo-
vo format rivisto ed 
aggiornato in quest'ul-
tima edizione per un'a-
zione sociale rivolta 
alla comunità che an-
che sull'anno scolasti-
co 2022/23 ci vedrà 
nuovamente in cam-

po".       

UNVS SEZIONE DI BRA: LO SPORT FORTIFICA, 

LO STUDIO NOBILITA, UN SUCCESSO! 

Aido Bra 

Via Magenta, 35 

orario: 

Giovedì 

8.30/14.30 

contatti: 

tel 0172439236, 

cell. 

3497307330 

bra@csvcuneo.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 
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